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«L'età e le età» di Passarello, Sciasela, Siino

Quando un'antologia
muove da un'idea

Per gentile concessione dell 'Editore.
pubblichiamo la prefazione di Leonar-
do Sciatela all'antologia -L'età e le
età- da lui curata assieme a Giuseppe
Passarello e Susi Sano

Due antologie scolastiche sono stale
per me importanti: e non soltanto
come stimolo, avviamento e guida

alla lettura, alle letture La prima — letta
e r i lct ta fin quasi a saperla a memoria nei
due anni m cui. Ira le elementari e le
medie, sono stalo come in vacanza — era
degli anni di scuola di mio padre e credo
sia servila a tutta una generazione, e forse
a più di una Prose e poesie italiane scelte \
e annotale da Luigi Morandi per uso delle
scuole, la seconda, degli anni di scuola
miei, e quattro anni dopo passala a mia
torcila che cominciava a frequentare la
fletta scuola, si iniituljv<i / moderni ed era
naia compilata da due criiici Iciicran
allora, e specialmente per la loro coli.ih»
• / 'ine al «Corriere della Sera», abbasiun-
/< noli e autorevoli Pietro Pancra/i e

rppe De Roberti»
I.* KcofKJ? antologia l'ho perduta, e

«pero tru capili una voli» » I i li M m
ajMkfltt magazzino di ve«thi libri di riiro-
rari* 1 4 prima l'ho ritrovai* non
ferUHUmcnte, ma prr cercala.

4 me. mentre «rtvfl <i'>Mia
" :*fa.iinen.i. i i
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di scuola sapeva e voleva che durasse, l'ha
tenuta nella sua biblioteca come un classi-
co (e posso affermarlo perché, rilegali allo
slcsso modo, provenienti dalla slessa bi-
bhoicca, ho trovato insieme all'antologia
di Morandi altri libri). E un volume di
circa ottocento pagine. Vi mancano tanti
autori che oggi ci sono cari, e particolar-
mente del secolo XIX; ma quel che non vi
manca, e che la rende esemplare, è l'idea, il
criterio, l'intento per cui è siala fatia.
Morandi sapeva che tipo d'uomo, col suo
lavoro, voleva coniribuirc a formare - e che
tipo d'italiano. Non una raccolta di belle e
fantasiose pagine — come poi, prevalente-
mente, Pancrazi e De Robcriis — voleva
offrire, ma di pagine che insegnassero il
rispetto, la tolleranza, la pietà, un patriot-
tismo non fanatico, un eroismo non concla-
mato, la discrezione, l'umiltà, l'amore alla
giustìzia, la coscienza del diritto Sono gli
anni dcll'liahu uppcna fatta: tre guerre
combattute contro l'impero austriaco e
un'altra che se ne preparo per la redenzio-
ne di Trento e Trieste, ma Morandi inclu-
de nell'antologia un ritratto umano, uma-
mssimo (da far pensare a Joseph Rolh).
del maresciallo Rndcizki Pagine del me-
moriale di un maggiore morto a Custoza. e
tubilo dopo il ritrailo del piutlo e bonario
muretcìnlln austriaco combattendo mnn..
i iruppc il muggini! ii > l i . i i ' . ' 11.1
ni n l'i 1.1 niii prr l,ire un eterni""

Sarebbe do fare, oggi, un'aninl«vi > • '"
muoveMC da un'lrlea, da un • »i 1 1 »"

»li a quelli del Mnrandi <

I stato, per chi non lo sapesse, l'uomo cui
dobbiamo l'edizione dei sonetti del Belli: e
che sia stalo anche precettore di Vittorio
Emanuele III. non è colpa sua se gli e f fe t t i

I non sono stali pari a quegli miendimenti
che ben si intravedono nell'antologia),

i Forse questa ne è un t e n t a t i v o cui ho
! collaborato. è giusto dichiararlo, nella
i scelta dei test i e con suggerimenti, senza
I quella assiduita e dedizione che un lavoro
I come questo dovrebbe comportare Me ne

faccio colpa, ma principalmente nei ri-
guardi degli a l t r i due collaboratori: che si
sono caricali anche di una parte del lavoro
che doveva essere mio. Cerio e che, per
quel tan to che ho fallo, il lavoro mi ha
appassionalo: e spero non sìa slalo inutile
C vorrei riassumerne il senso, o almeno
l'intenzione, in queste parole, di un filosofo
oggi non mollo letto -C'è una consola/*>-
nc. c'è una speranza saura, e ne abbiano

j l'esperienza nel sentimento morale Q**»-
I do questo parla in noi cosi chiaramr
| quando noi sentiamo nell'intimo un otti
j forte impulso ai più gr.iv! MV .

stanno in lompU-ia oonlradv1irt\s-»« ool no-
stro bcnr .ipp.iri-i"
«imamente che un .iltt.» t il nottin> fctekK •*
lonlormit* al quali >»«K>«MMn>
tulli i movriiti li
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